
 

 

 

PREMIO AZIENDALE VARIABILE E PRESTAZIONI DI WELFARE 

 

Come previsto dall’art. 29 del CIA di Gruppo il prossimo mese di luglio sarà erogato il premio 

aziendale variabile.  

I premi di produttività godono di una tassazione agevolata al 10% entro il tetto di 2 

mila euro lordi. Il bonus si applica – salvo rinuncia espressa dei lavoratori – sui premi 

riconosciuti nel 2016. La norma, introdotta dall’ultima legge di Stabilità, è stata attuata con un 

decreto del ministero del Lavoro del 25 marzo, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 14 maggio; a 

poterne beneficiare sono i lavoratori dipendenti che l’anno precedente a quello di 

percezione (quindi nel 2015) del premio hanno percepito reddito da lavoro 

dipendente non superiore a  50 mila euro. 

La legge di stabilità 2016 ha anche ridefinito le erogazioni del datore di lavoro che, per volontà di 

quest’ultimo o sulla base di contratti, accordi e regolamenti aziendali, configurano il cosiddetto 

“welfare aziendale”. Si tratta di prestazioni, opere e servizi corrisposti al dipendente in natura o in 

forma di rimborso per spese aventi finalità di rilevanza sociale. Tali benefit sono esclusi dal reddito 

di lavoro dipendente. Per questo, l’eventuale scelta del lavoratore di convertire i premi di risultato 

agevolati nei benefit ricompresi nel “welfare aziendale”, facoltà prevista anch’essa dalla nuova 

normativa, consente di detassare completamente il valore dei benefit, non più soggetto 

neppure all’imposta sostitutiva del 10 per cento.  Le somme erogate, a norma dell’art. 51, lett. f bis) 

del T.U.I.R. non concorrono a formare il reddito del dipendente, e pertanto non sono gravate da 

oneri contributivi e fiscali (né a carico del datore né del lavoratore). Tali prestazioni non 

concorrono a determinare il reddito del lavoratore, a condizione che si tratti di benefit offerti alla 

generalità dei dipendenti o a determinate categorie di dipendenti. 

Pertanto i dipendenti del Gruppo Unipol, in ottemperanza alla normativa fiscale vigente e 

così come previsto dall’art. 29 del CIA,  possono optare, in alternativa al premio variabile 

ed  entro il limite di 2.000 euro, per le prestazioni di welfare. 

I dipendenti che  possono trasformare il premio monetario in prestazione welfare 

sono soltanto coloro che nel 2015  hanno percepito un reddito di lavoro dipendente 

non superiore a € 50.000. 

Il rimborso delle spese  riguarda i  seguenti familiari, anche se non conviventi: 

- figli 
- coniuge 
- genitori 
- suocero/a 
- genero/nuora 
- fratelli/sorelle 



 
I giustificativi di spesa  devono riportare i dati del beneficiario della spesa e possono essere 

intestati al dipendente o allo stesso beneficiario, oppure al coniuge non legalmente separato. 

Le spese oggetto di rimborso, che per l’anno 2016  devono essere sostenute dall’1/1/2016 al 

31/10/2016,  sono le seguenti:  

-  iscrizione/frequenza asili nido/ scuola materna /scuole pubbliche di ogni ordine e grado 

-  servizi integrativi di istruzione (pre e post scuola), mensa scolastica, servizio, trasporto 

scolastico, gite scolastiche 

-  acquisto testi scolastici e universitari 

 -  iscrizione università e scuole  pubbliche o private riconosciute / master pubblici eo privati 

riconosciuti/ conservatorio o istituti per l’alta formazione e specializzazione artistica e 

musicale 

-  corsi di lingua straniera svolti in Italia o all’estero da istituti certificati riconosciuti 

-  servizio di baby sitting, frequenza ludoteche e centri estivi/ invernali 

-  servizi di assistenza da parte dei familiari anziani o non autosufficienti  

L’art. 29 del CIA di gruppo prevede altresì la possibilità di tramutare il premio 

monetario in contribuzione una tantum al Fondo Pensione 

Le prestazioni di welfare o il contributo al fondo pensione,  alternativi al Premio 

variabile   ammontano ad un massimo di 2.000 euro, pertanto se il valore teorico del 

premio, sulla base della scala parametrale prevista dall’art. 29 del CIA,  è superiore 

al predetto importo, la quota residua sarà riproporzionata assoggettata a 

contribuzione INPS e a tassazione ordinaria  e verrà erogata nel mese di 

dicembre  

I dipendenti che intendono esercitare l’opzione per il le prestazioni di welfare o per il contributo 

una tantum al Fondo Pensione  dovranno compilare un’apposita scheda disponibile sull’intranet 

aziendale entro il 13 luglio  p.v. 

Le prestazioni  di  welfare saranno erogate nel mese di novembre 2016, mentre il contributo al 

fondo pensione  sarà versato nel mese di agosto. 

I documenti di spesa dovranno essere consegnati entro il 31 ottobre 2016; se   

vengono presentati documenti per un valore inferiore rispetto alla capienza 

disponibile,  la rimanente parte sarà erogata nel mese di dicembre, a scelta del 

dipendente,  con un versamento al fondo pensione,  oppure  con il pagamento  di 

una quota a cui sarà applicata la contribuzione e la tassazione ordinaria 

(non quella  agevolata del 10%). 

Le suddette quote dovranno comunque  essere riproporzionate secondo le formule riportate 

nell’allegato B) del CIA . 

Rammentiamo che  i versamenti al Fondo Pensione  sono fiscalmente deducibili fino ad un 

ammontare di euro 5.164, 57, e comprendono i versamenti a carico del dipendente, dell’azienda e 



quelli derivanti dall’esercizio dell’opzione del versamento una tantum alternativo al premio 

variabile. Qualora fosse superato tale limite, occorrerà presentare una dichiarazione al Fondo 

Pensione entro il 31/12/2017 per la parte di contributi  non dedotti nella dichiarazione dei redditi 

del prossimo anno, al fine di  usufruire della deducibilità fiscale  al momento dell’erogazione della 

prestazione/riscatto della propria posizione  presso il Fondo Pensione.  

Le spese rimborsate  in ottemperanza alle previsioni  dell’art. 29  del CIA, ancorché 

detraibili/deducibili in sede di dichiarazione dei redditi, non potranno fruire delle  suddette 

agevolazioni fiscali il prossimo anno, in ossequio al principio generale previsto dal  diritto 

tributario,  che possono essere detratti soltanto  gli oneri effettivamente rimasti a carico del 

contribuente. Ovviamente la parte di spese non coperta dalle prestazioni welfare sarà regolarmente 

deducibile/detraibile. Dovranno comunque essere emanate circolari di chiarimenti da parte 

dell’Agenzia delle Entrate.  In caso di  diverse tipologie di spesa  suggeriamo di chiedere  il 

rimborso in via prioritaria per quelle  che non   fruiscono di agevolazioni fiscali (ad es. corsi di 

lingua, gite didattiche, frequenza ludoteche, frequenza centri estivi, ecc.). 

Considerato che la quota non fruita  delle prestazioni di welfare, nel caso in cui si opti per il 

pagamento, verrà assoggettata, previa riparametrazione, a contribuzione Inps e a tassazione 

ordinaria, con applicazione dell’aliquota marginale corrispondente al proprio scaglione di reddito  

(27% o 38%),  risulta più conveniente, in caso di  spese rimborsabili di modesta entità, 

optare per il versamento al fondo pensione della quota residua a dicembre,  oppure  

scegliere direttamente  la percezione  del  premio variabile  che verrà erogato nel 

mese di luglio (con tassazione al 10%), o il versamento una tantum al fondo pensione 

che verrà effettuato nel  mese di agosto, 

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento e non esitate a  rivolgervi alle nostre RSA in 

caso di  dubbi o incertezze in merito alle opzioni riguardanti il premio variabile e le prestazioni di 

welfare. 

Cordiali saluti 

1° luglio 2016 

FNA GRUPPO UNIPOL 


